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CEI EN 50499 – 106-23

Concepita per essere usata con altre norme che si riferiscono 
alla valutazione dei luoghi di lavoro;

Approccio semplice che consenta ai datori di lavoro di fare 
una valutazione con il minimo impiego di competenze 
tecniche e di sforzo.

In Tab.1 sono elencate le attrezzature e situazioni “giustificabili” 
quelle cioè per le quali la natura e l’entità dei rischi non rendono 
necessaria una valutazione più dettagliata.
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Gli apparecchi per i quali esiste una dichiarazione di rispetto delle norme di

compatibilità elettromagnetica possono essere “giustificati” ?
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In generale, no.

Le norme di compatibilità elettromagnetica prescrivono vincoli sull’immunità degli 

apparati ai campi elettromagnetici (cioè la capacità di funzionare correttamente anche 

in presenza di disturbi elettromagnetici) e sull’emissione degli apparati stessi ai fini della 

prevenzione di malfunzionamenti su altre attrezzature utilizzate in prossimità dell’apparato.

I vincoli sulle emissioni, in particolare, non garantiscono automaticamente il rispetto dei 

limiti per la protezione della salute umana, a meno che tale aspetto non sia 

esplicitamente riportato nella norma di prodotto.
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dei rischi
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CEI EN 50499 – 106-23 – Tab.2 Apparecchiature 

suscettibili di ulteriori valutazioni
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Tabella 1
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Documentazione della valutazione del rischio
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Due moduli per 

facilitare la 

documentazione del 

processo di 

valutazione del 

rischio.
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CEI EN 50499 – 106-23 – Allegato D Esposizione 

simultanea a frequenze multiple: processo 
generale
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Questo è un approccio semplificato per aiutare il datore di lavoro nel sommare i contributi da

sorgenti multiple:

• esso può essere utilizzato solamente per dimostrare la conformità della situazione di esposizione, 

mai per provare la non conformità. Un TEQ maggiore di 1 indica che sono necessarie ulteriori 
indagini, per esempio, utilizzando le procedure indicate nell’Allegato D o altri metodi di 

valutazione più idonei;

• il TEQ permette a un datore di lavoro di sommare con buona approssimazione i contributi 

provenienti da diverse apparecchiature, anche se le valutazioni sulla singola apparecchiatura 

sono state condotte su basi diverse (valori di azione, livelli di riferimento o valori limite di 
esposizione) o su diverse norme di sicurezza (popolazione, esposizione professionale), cosa che 

preclude l’utilizzo delle equazioni definite nell’Allegato D;

• le sommatorie TEQ non dovrebbero includere alcun dispositivo della Tabella 1;
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L’approccio TEQ può essere condotto a diversi livelli di complessità:

• calcolo del TEQ totale sull’intera banda di frequenza (0 Hz – 300 GHz) trascurando le diverse 
basi fisiologiche dell’esposizione ai Campi EM;

• calcolo separato dei EQ nella gamma della basse frequenze (es., per gli effetti della 

stimolazione) e nella gamma delle alte frequenze (es., per gli effetti termici).

Il EQ o le informazioni sul livello 

specifico di esposizione possono 

essere ottenute direttamente dai 

fornitori dell’apparecchiatura. 

Esse tendono a essere indicate 

per una o più distanze specifiche, 

che rappresentano l’uso normale 

dell’apparecchiatura.



La valutazione dei rischi di livello generale
Ing. Settimio Pavoncello
19/11/2015 - Modulo A.3.b.3: ECEM

CEI EN 50499 – 106-23 – Allegato E Approccio del 

Quoziente di Esposizione Totale (TEQ)

19

Per una determinazione più realistica del TEQ non è appropriato sommare tra loro esposizioni
a frequenze alle quali i limiti sono basati su fattori termici e esposizioni a frequenze per le

quali i limiti sono basati su stimoli. Esse dovrebbero essere valutate separatamente. I risultati

sono comunque cautelativi.
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Misure procedurali ed addestramento lavoratori

• Controllo accessi per soggetti con controindicazioni (a partire da Zona 1);

• Modalità corrette di lavoro ai fini riduzione del rischio;

• Idoneità per lavoratori che operano in Zona 1 (e/o 2).

Segnaletica

di pericolo

Segnaletica

di divieto
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Titolo VIII capo IV – art. 210

Misure di prevenzione e protezione
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2. I luoghi di lavoro dove i lavoratori possono essere esposti a campi elettromagnetici 

che superano i valori di azione devono essere indicati con un’apposita segnaletica. 

Tale obbligo non sussiste nel caso che dalla valutazione effettuata a norma 

dell’articolo 209, comma 2, il datore di lavoro dimostri che i valori limite di esposizione 

non sono superati e che possono essere esclusi rischi relativi alla sicurezza. Dette aree 

sono inoltre identificate e l’accesso alle stesse è limitato laddove ciò sia 

tecnicamente possibile e sussista il rischio di un superamento dei valori limite di 

esposizione.
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